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Si Tonde all'Edieola, alla earti)leria~ Bar-
dtuflo a preeso i principali taliaedaì. • 

Un BBmwo »rr»tr«t« Einte«lwl IO. 

Conto oo imn te oon U P o s t a 

mb gntwi iiill Istria 
Come gii aDDunciamnici Teiierdi scorso, 

i coniproaiessi nei essi'di Pirano — pei 
quali l'opiaibne pubblieii si eoinrauiso 
'virameDté anche nel Regna ~ sono 
stati coodanuati' s pene che variano da 
sei masi a tr«t'anai, dall'i, r. Trlbaaaie 
penale di Trieste. 

A carico degrinputati, deposer'' ^9' 
laniente i testìmòh'rflS^lilis WtiàViaf pi-
raneai non pateroDO sfuggire ad una oon-
dauoa diretta a oolpii'e non tanto gl'in­
dividui — ohe noà ftirouo accertati rei 
— quanto il séatimeÀto e i diritti della 
loro nazionalità da essi fiarameato di­
fesi. 

[̂ e^coikdiKiaqi dagli italiani aell' Impero 
austriaco sono reraóieate. critiche. I^st 
Trentino, nel Groriziano, a Trieste e nall' I-
stria, ^ui hanno controdisè non sólo !'»• 
stiliti delle popelsziODi tedesche ,o slave 
cootermini o commiste, ma lo 37ao-
taggio di combattere ad atioj^isngvatt'.' 
perchè t reschi e slavi hanno l'appog-. 
gio di cjaggioraois o di (urti miaoraose 
nel Parlamento aaatriaco; perchè la 
Chiesa cattolica e il Governo austriaca 
sono agli italiani manifestameata con­
trari. 

* • « 
Quanto alla Chies^vé'^an- noW'il 'ri-

vereate, pacato, ma, coi tatti esposti, e-
loquentissìmo memoriale,rivolto dai Trie­
stini al Sommo Pontefice; questi ha do­
mandato una relaziùne '•all' srcivescovo 
dì Gorizia di cai i-suffraganao il ve­
scovo dì -Trieste, riservandosi dì Uefe-
rire la questione a una commissione-dì 
cardinali. Ma; se dobbiama argomaaCare 
dalla dofereoza che la Santa Sade ha 
mostrato alla Russia negli affari' dal 
cattolìcismo in Polaaia, Vi ha, bea poca 
lusinga; che essa voglia prendere a 'frie-
sta provvedimenti non conformi alle ve­
dute del Governo austriaco. 

il quale coma si coudaca varso gl'ita­
liani, è ben chiaro dalla recente chiu­
sura della Dieta istriana. Alle replicate 
«<1 eloquenti dimostrazioni fatte iù quella 
Dieta della parzialità del Governo par 
l'alemento slavo contro l'elemento ita­
liano in Istria, il commissario governa­
tivo non ebbe da opporrà che inconclu­
denti denegazioni, e da ultimo, questa 
pur troppo concludente comunicazione : 
< Per ordine dì Sua Maestà l'Impera-

• tore, dichiaro chiusa la Dieta. » 

-Pracadali da calorosi discorsi, i voti 
della- Dieta erano stati unanimi, par 
l'assenza de' pochi deputati slavi; una­
nimi a domandarrt: 

1. La revoca immediata delle tabelle 
bilingui ai aindizi distrettuali. 

2..X^he venga ' cassata la lista dei glu-

APPENDICE DEL FRIULI (44) 

B fANCHi E Um\ 
(iradiuloa« dal fmant) 

Quanto si dissero l'imperatore ed il 
pirata in tale incontro, ninno mai lo 
seppe ; si notò solo che il capitano 
Bertrand tornò a bordo zufolando; 

Ita la pian tirelire, 
Bi ride da.non direi 

I) che nel capitano ora segno della in­
terna soddisfazione portata al massimo 
grado; indi se ne tornò a Brest, ove 
senza dir motto ad alcuno, cominciò a 
raddobbare la Calipsot a far provi-
giano di-polvere « di palle, ed a roslu-
taro i pochi aoinini che gli mancavano 
aeciuccilò l'equipaggio «1 tioviissu ul 
coiuplAtu. 

1)1 modo cho avrebbe abblHOgnutn no. 
notcere hoo poen II oupltaiio Hnrtranil 
par non mmpraiidor» cho dietro II si­
pario praparavasi qunich» spoitacolo elio 
avrebbe fra non molto «inpit» di mii-
rayi{(lia tutta la platea. 

iltfntti «el «ettimani dopo l'ultima 
vlajjglo di Horlrand a l'orlo l'orritto, 
Napoteoofl nlinriìttVa noi golfo Juan. Voliti 
glvDil dnpo il uu'i lalinrcn ntil gulfn Jilui), 
Napolcuno oiitiò In l'iulul,iinett»Mtiidui) 
oro dopo riiigruiiiiu di NApoluuiie u Tu­

rati compitata iial Tribunale di Uovigno 
e rinnovati seciudo la legge. 

3, Uba unica lingua geljl jtc^ttaziono 
degli affari della I)ieta, sia l'italiana. 

Sul secondo punto, basterà notare che 
si arano cancellati dalleiiste^quaiii tutti 
i giurati italiani, col prettjsto cho essi 
non conoscono la lìngua slava.: dimo-
doftBS-'Si v'eniV.i-'-afl'e'tìcfridiìtà che' ìii 
paesi italiani i giurati'f<iJ!séró^ii'asl tatti' 
slavi.. Ognuno vede con quale garanzia 
di'ginstizia, data la lotta accanita fra 
i due elementi. 

L'enormità era tale, che il Tribu­
nale d'appello di Trieste ha or ora do­
vuto risolversi ad annullare la lista. 

Gli altri due punti si riducono ad 
una sola e fondamentale questiono : se 
r Istria debba considerarsi ancora olfl-
cialmeate, COOIQÌLIP ara stato Suo ad 
oggi, paese italiano, 

« 
« I» 

In apparenza di cifre nude e crude, 
la -prapttaderdDS«: dagli -yslavi. è. itutaga-
bilo nell 'Istria: sono 180 .giilA.toilIr»-
120 mila italiani ; ma la massima parte 
degli siavi sona proletari e analfabeti, 
parlano una dozzina di dialetti divorai, 
delle lingue slovena e croata. Invece la 
maggior parte dcgìi italiani sapno leg­
gere ascrivere; od essi soli in Istria 
rappresentano la coltura, il capitale, 
t'industria, la possidenza, i commerci. 
Quindi, per il sistema elettorale vigente 
io Austria, la Dieta risulta composta di 
una grande maggioranza italiana (Suora 
19) e di una pìccola minoranza slava 
(ftaoia ó). 

La sUperiorlti degli italiani nell'Istria 
è talmente effettiva, che ivi quasi tutti 
gli slavi parlano anche l'italiano, men­
tre quasi nessuno degli italiani parla 
lingua slave. Quindi l'introdnrre artid-
cialmente la lingua slava negli affari 
giudiziari e politico-amministrativi, ne 
reoderebbe la trattazione difilcilìssima. 

Questo è il fondamento delle ragioni 
a difesa dell'italianità deli' Istria: la 
quale non dubitiamo che sappia conser­
varsi, malgrado la scarsa: probabilità 
che a Vienna troviou definitiva acco­
glienza i voti espressi dalla disciolta 
Dieta; e ne avremo la prova nelle naove 
elezioni di questa, purché non venga 
mappmessq il diritta elettorale, come av­
venne in Dalmazia, 

« 

E dopo tutto, quando consideriamo 
che il numero degli alavi è cosi consi­
derevole nell'Istria amministrativa solo 
perchè .ej?j.j;omprej;da i territori niente 
afratto 'italiani a leVarit'e del Montò Mag­
giore, il governo di Vienna avrebbe il 
modo di risolvere tutte le questioni tra 
slavi a italiani : aggregando cioè alla 
C'arniola quei territori, e anche quelli 
dell'alto Cloriziano: e costituendo di 
italiani una provincia del Litorale, com­
prendente l'Istria propria, Trieste a la pia -

rigi, il capitano esciva da Brest a gon 
Se vale collo sten lardo frauóese all'a­
sta. 

Non erano scarsi ancora..otto^giociai, 
quando Bertrand rientrava in porto, ri-
raorohiando un magnifico bastimento in­
glese, carico dalle più preziose, spozio 
dell' India, il quale erasi talmente ma­
ravigliato al vedere la bandiera fran­
cese ch'egli credeva scomparsa per sem­
pre dalla superficia dèi globo, cha non. 
ebbe nemmeno il poiisioro di opporre la 
menoma resistenza. 

Codesta presa fo' venire l'acquolina 
in bocca al capitano Bertrand. Di guisa 
che, non appena ebbe venduto carico a 
lagna ad un prezzo convoniouto, e non 
appena obba divisa lo parti fra l'aqui-
paggio, il quale stava quasi da un uuuo 
colle mani alla ointula od ora ornai ri­
stucca d'un ripaiu tanto prolungato, si 
pose tosto in traccia dì u.im secuiidn 
nave mercantile. Ma, gom'ò nntn, non si 
trova sempre ciò ohe si cercai un bui 
mattino, dopo notte sourissiina, la C'a-
tipso trovossi a fronte d'una fregata. 
Questa fregata ora il IMceslei; il rao-
dosìmo bastimento, cioè, cho abbiamo 
veduto triiaporturo a Porto Luigi il go-
viirnutoia lord Murray o Giorgio. 

Il liViOiDlitr uvova dieci, cannoni o 
niiKsaiiln uunilui d'oiiuìpuggiodi pìil dulia 
dalifim. liiulti'u, 1 muli llunulii non uou-
teiKiVanu II inoiiiiino mirioo di oannuila, 
ili zucoliiii'o u ili onirò; ina in l.soambiu 
Uim sniitnbivrlmra nttiinaineute gueriiita, 
e un armiiial» ciini|ileto di mitraglia o 
pali» liicatanatu. Del riisto, appiiiia ubbo 
viidutn a qunbi puriouchiii a|ijiiirtoii(iVii 
la C'alipso, nunza uoiniiiuuu grldai'o 

Dura Go-iZian J, con unica Dieta a Trieste ; 
cosi puro d('vr<^bbe fare, separando atn-
miniatrativamonte il Trentino italiano 
dai Tirolo tedesco. 

Una similo misura avrebbe per ef­
fetto il quieto vivere degli italiani : ma 
è questo che non si vuole a Vienna: e 
molto meno vi consentono gli slavi, i 
quali agngnan') alla conquista dall'A­
driatico: Nos numerus iumits, et ita-
iicof fnigei comumere nati. 

Spotterebbs ai. tedeschi dell'Austria 
e agli ungheresi vedere la necessità di 
foriiScare la resistenza dagli italiani al­
l'invasione slava : se ne accorgeranno 
quando sarà tardi l 

gi'elafÉiiiiis i i te siiliiiai 
Corre voce, che in occasiona de! 25° 

anuivarsario dalla entrata-delle nostra 
truppe in Homa, il Ra farà una elar­
gizione di due milioni par la fondazione 
di una grande opisra pia, sulla quale 
per ora si mantiene il segreto. 

La morte ìel senatore Eeiarìi 
Roma V — Il senatore marchese 

Filippo Berardi, ferito ieri da un pazzo 
nel Manicomio, è morto stanotte par 
commozione cerebrale. 

11 re inviò ai figli le sue condoglianze 
mediante l'aiutante di campo di servi­
zio. Il pontefice fece lo stesso col mezzo 
di un monsignore. 

/ FU ATELI f LATINI I 

Parigi !J — Si ha da Nancy che gli 
operai lUlìaai ohe si preaeataraao sUi-
raane per lavorare nel forte di Poot-̂  
Saint-Vicenl, si dovettero ritirare in vista 
doll'attitudina ostila degli operai fran­
cesi. 

Sciopero geomli rasi Sdlgl» < . 

Bruaielles 9 — La Dirazione' gene­
rale dal partito operaio ha deciso d'in­
cominciare lo sciopero generale il I 
aprile p, v., e ciò in seguito al volo 
della Camera, contrario al suifragìa u-
uiversalo perle elezioni amministrative. 
Si temono seri disordini. 

G i i « t u d e a t H . c h e atw«HawiDi.I,t 

Beìgrado 0 — Fra gli allievi dell'i­
stituto magistrale di Nisch è scoppiato 
un tumulto dì carattere socialistico. I 
congiurati gettarono il direttóre dell'i­
stituto dalla finestra del prj[aoi.p)anor[ 
nella caduta l'infelice direttore riportò 
gravi ferite. Parecchi studenti furd'no 
arrostati, altri sono foggiti. 

Fieli cliG p t8s t a i i o_M 11 loro aroiToscoTO 
Mandano da Firfsnze die quel cloro, 

malcontento del carattere violeoto, della 
sevoriti ed avarìzfa dell' arcivescovo, 
cardinale Bausa, sta compilando una 
memoria, col concorso d'un noto avvo­
calo clericale, da ptesóntarsi al papa, 
per domandare il trasloco del prelato 
dalla diocesi. . . 

I l c u o r e d e l ' R e 

Roma 0 — Il Re costituì un . vita­
lizio dì 1500 lire annua per ciascuna 
dalle due figlie dal comm. Galli, procu­
ratore generale di Milano, assassinato 
duo masi or sono. 

ROMA FORTUNATA!! 

Roma 0 — Il cardinale vicario co­
munica che, atteso il grande numero 
di malati per influeiiza-, si degnò 'di di­
spensare la città e la diocesi di Roma 
dalla leggo d'̂ l digiuno e dall'astinenza 
dal grasso, sino a nuovo ordine. 

Tutti gli artisti di canto, indistinta­
mente, sono grandi consumatori di Ovcid. 

all' erta, le mandò un saggio della sua 
merce; era una balla palla da trentasei, 
che andò a forarle la carena. 

La Calipso, tutt' all' opposto dì sua 
sorella Galateo, che fuggiva per essere 
veduta, avrebbe ben voluto sottrarsi 
senza farsi vedoro. Nou vi era nulla da 
guadagnare col Leicester, anche u-
scandone vincitori, a non era iu niun 
modo probabile di potergli sfuggire, es­
sendo capitano doli» nave noinica qua! 
raodosiino Guglielmo Murray, il quale 
in quel tempo non aveva ancora lasciato 
il servizio della marina, e cho, con quollo 
illusorio apparenza alte quali ulterior­
mente, i suoi lavori dipluiu.itici avorano 
sovrapposto un altro strato di.voriiico, 
ori' lino do' piò iriti'iipidi"'lùpr'di iitiire 
ohe mai osistossoro dallo strotto di Ma-
gullann alili b:ila di liafdu. 

11 capitano lìortrnnd foco poroiò tra-
sporliiro R p»ppa i duo poizi pl>\ grossi, 
0 si diodo alla fuga. 

La Otìlipso ora una vora navo da 
preda, ooslruìta por la oarsa, colla e.»-
rena strutta o lung»; ma la povura ron-
dinella di maro avoa a coutoudoro ool-
l'aquila dell'Oceano, di modo dio. mal-
grado la auii loggoronza, dovA tosto ao-
oui't̂ Oi'si tthf^ la fcQgativ, uoimUiVJtvA ad 
avvioiuttrsi sumpi-o, pìi, n|U gQlojt», , 

(lotoslu suporiiiriii di iiiuruia ,ipp,-u-vu 
bini proslo tanto più «iUtsibiUi, in quatto 
ubo ogni cìmiuo minuti il / t ' i r i ' c ' c mmi-
dava luiiesnggiii'i Ji bronco por intiuiura 
ali» OilijiW di [onnaui. A quollo lor-
ribili iiitlmamiiiii poro la ('tt/<|ui>, ani<Uo 
rugiiondci, riapiiiuliiv» o>)i suoi oannoni 
(In cuocla, iiiviiindu iti aomioo nnu. 
Duggiori dulia stessa natura. 

UN MISFATTO ORRENDO 

Vienna 9 .— A "Weyer, nell'Alta Au­
stria, la madre a figlia Shraup scanna­
rono un loro pensionante, certo signor 
Stumberger, d'anni settanta, par poter 
appropriarsi un suo libretto .della Cassa 
dì Risparmio, Mentre là'figiìà'toria'và 
l'infelice vecchio,'la madre lo sgozzò 
con un affilato coltello. 

Arrestate, confessarono l'orrendo mi­
sfatto. 

Ls sitsazioìie dis3Strosa in Turchìa 
'efeèiilliiafiteKffiTirMa.:.... 

Si pioTodo&o ptOBBiml av re i ^eu t t ! 
Londra, 7 jnarw. 

Lo spìrito pubblico dell'Inghilterra è 
molto teso riguardo ai fatti d'Armenia. 

Le relazioni delle barbarie che comr 
mattono laggiù la soldatesche turche, 
cootiDuano a tener vivo 1' eccitamanto. 

Gli uomini politici poi non trascurano 
questa circostanze. 

La tendenza inglese ad espandersi 
nell'Oriente vincendo le eventuali resi-
stanza della Russia, trova un efficace 
pretesto nei fatti d'Armenia, né è im­
possibile quindi che fra poco l'eccita­
mento attuale maturi qualche fatto con­
creto esplicantosì in un'aziooe diretta. 

I giornali pertanto sono pieni di cor­
rispondenza dalla Turchia, in cui s'a-
spone al nudo lo sfacelo dai vecchio 
Impero ottomano e la poca considera­
zione ohe vi gode il Sultano, 

Là gioventù turca dl'Oostantinopoli è 

Fratt-into Giacomo esaminava colla 
maggior attenzione l'albaratiira dal bri­
gantino, a taceva al luogotenente Ra-
bard vario sensatissime osservazioni sui 
miglioramenti da praticarsi negli at­
trezzi dalla navi destinata ad inseguire 
0 ad essere inseguite. 

Ktavi specialmente da operare un 
radicala cangiamento negli alberi di pap 
pafico, e Giacomo, cogli occhi fissi sulla 
parto debole dal naviglio, aveva appeua 
conchiuso la sua diinostraiiouo, quando, 
non ricevendo «Icuua risposta approva­
tiva dal luogoteuanto, chinò gli occhi 
dal cielo alla terra e rìcouobbo la causi 
dol silauiio dall'iuiorluoutori!: Kdbard 
giaceva spsccato in due d-Ji una palla 
di uaunouo. 

U parioolo 'Isll* sìtUMÌcao ùwx&si 
Si)iupi-i> più gr.ivo: orn dvidonto oh* io 
mouo Ji inaiz*t>ra sì «trebberò trv>viu K'r-
do a bi'i'do, p che convorrebbe sbrigsnwU 
con uu oquips^giopiù uum»a>sv>d'un itrio 
dol proprio. Giacoioo stava Cvununìciudo 
ìu psrticoLiro qut'l {Hnisiaixi poco r,is-
sicuraiito airaniijlitT* d'uno de' duo 
OiUinouì da cJtìci», quando c^istuì. abK^s-
Sa'Adosi'pdr luiraro. : parvi» • &*!«<> »» 
p:\ssu filso. ti CiidJa Ov'l naso snlU cu-
l.tun Jtìl oauiioiio. Vfdoivdo iiU* tanUva 
a rnui'ttoi-si .<«1U< giudvj più cho non 
oouvoiiiva in siinito urftousa .̂ d u» 
uomo iacnviv.v.̂ to di «vw.v s'i iTOfovunt*, 
tiiaooioo lo prwo jwl :̂̂ >Ht̂ l̂ (tto -.ìol-
l'abito 0 volto ri«u<lti>r!.> iii'i* lui«* <x"r 
tioalo. Ma aUoi'n s'acvvi-so cl\.> :l â̂> 
sohinotlo »v*v,-( iiij;vitìo «"* Si.'iw«;̂ '.* 
di luitl-»sli*». .4j'-*'>tt<!i>K I.av-.V0 vii Sif-
.,.,ì.^. 1., .i.i*1ii'i.frrii<iti.i>.-> tj s '̂'i,.s(i;ì» -i-

I suìl̂ > IA pCit\((ihitrwf»',N?, 

molto eccitata contro di lai, consideran­
dolo come la CÌIUBR prioelpale della in-
ojiìatadini, del malcontento, dell'aumen­
tato disagio, e di tutte le diffioottà in­
ternazionali create alla Turchia. 

I loro ripetuti attentati alla vita del 
Sultano oon nono riusciti, ad ora tanno 
di tutto per indurre lo .Sheik-uMslam, 
a dichiarare che il Sultana è Incapace di 
geva:nare il paese, e a chiedere la sua 
decadenza. 

La elasje colta turca è oggetto, di 
severa vigilanza da patto delta polizia. 

Moltissimi studenti SODO stati impri­
gionati; alcuni sono improvvisameate 
scamparsi, -, a i loro paijeqti * nca osano 
di fare alcuna indàgiH'a pei* patirà 
di essere creduti di sentimenti optili alla 
Mczzaipna, Il Sultai^o ,ha.,pérdvi.tó. ogni 
confidenza nei suoi ministri e funzionari 
tutti senza eccezione. Al niomanto at . 
tuale, l'unico suo fido consigliere^ è l'am-
basciàtofé di Qarmania, <ittEin(dnqne egli 
nutràipuifa'sìinpatia peti.quelli, d'<A.iÌ3trià 
0 di.Aaieric&, jl.a prima' pastorale del 
patriarca armeno fu letta in tutte la 
chiese armena delta capitale, 6 fu ascol­
tata attéiitaménte dei cuolUfolla. -

Ai roti e..aìlà elrs&ìasag& coatèaati 
a prò deUtt stabilità qeìfà chiesa è della ' 
prosperità dalla-nazione armena, fu ri­
sposto con entusiasmici (tmen. Ma te con­
suete preci per la luu^a vita/del Sultana 
e dèi ano regnò, furono passate sotto 
silenzio. 

Dopo la nomina 4alla Ooinmissione 
europea pair l'inchiesta d'Armenia, il 
popolacoio turco é diventato furioso con­
tro gli europei dalla capitale, e i Seati-
inanti conlfo gli armeni-divengono sem­
pre più acri. È pur troppo varo «he • 
nelle provincia non. si fa altro ohs. par­
lare di un massacro finale. 

La stesse cose si odoito. a (^atantino-
polì, ovo sì sentuhof.ifciV' luridi turchi 
dire lorte' oelle strade-che il Ramadan 
(comiuoiato il 25 fàbbriiio u. s.), è l'e­
poca migliore per offrire tale olocausto 
a Maometto. Essi dicono che .31 oTiga-
nizza una società segreta i cui inembri 
hanno giurato-sul GÒraao iti-^^nùnciare 
«la guerra santa contro gl'iofadeli». 

Già fin dal 12 febbraio Is'nilditiesteri 
della capitale riwveitero avviso dalle 
lispatlive ambasciate di non ascir di caaa 
di notte. L'ansietà cresce ogni giorno di 
pìùìLB vi è pieuaitnéiìt^ ragioae di ere-
deca che qaestb minaetiosò i^j^^òsmo 
della maggioranza turca, sia inspirato 
dal SalCapqjstenii. ,w 

E parimenti vi é ragióne di àltendéra 
fatti di gravissima carattere, sa Cincllia-
sta armena finirà in una comtai'eiiia.' 

Il patriarca armano ha. spedito an 
rapporto al Sultano, da lui stasso chia-
sto, sulla accasa sollevata dagli arm^ai. 
L'importante documento tratta dìfusa-
manta le tre fasi della questione. 

Dapprima si considera l'aspetlQ reli­
gioso dell'affare : il patriarca enumera 

niva il caso. 11 povero artigliere ara 
morto d'un'indigestinne drpìombo. 

Giacomo, il quale pel momejito non 
aveva nulla di meglio da fare, si cMuò 
a sua volta sol cannone, corresse d'sna 
linea a duo il punto di mira, a gridò: 

— Fuoco! 
Tuonò tosto il broaiJ mortale, ed il 

giovane, aswi dtisideroso di veder» il 
risultato dalla propri» destrezza, bì^xò 
suU'impugliìtur-i p*r segTiira co§l> oc­
chi, tìuché lo iresse potata, l'efiitt.» dal 
proiettilo clie avevi fulraiosw coowx; il 
uamico. 

L''ifi'<i'tto tu pronto. 
L'ilìwro di tnachesia, sj>av-catp a--

qujuio sotto l i ^ b b U di ata«ssri, t«o-
touui wms libero saiosso iH nzU:^ 
•\<i\'iix, fOU t;<rrÌÌrU s!i>!f.'o, <aJ-i? ia-
SX>mbr»u-Jo il tH->at# dì vt>'«? ^ -j'jttrexri. 
9 sp<.>MJia'Xo pjirts di'if» a'irttsi dì trì-
K-.rdo. 

Un nriu ,ì;ri,io di i:™* «h'^Sg''''' * 
Kir.lo dell* <':JÌ'.-,UAI. 

I.S ftv^iti sr»si f^rnsiti 3*5 !wi 
luowo d*!!* >.>ors4. lMfaii»d\> arf r i i r a 
la s-u» a!» ìttfraiuta. V4«att* il \ - j f i - i t3v\ 

pro«*sw>'>"» i» 4tr»iii, iisiu-iK-aSu ijil"',3-
$<iiguitu«utoi. 

PriiuA cara iA •a.ij^iXK-. fc\x'f^i^ 
fVKT .U f<.'l-N\'«Ji ( a ,5 '.«(vatAv'ViSCV O . t -
•,vjso i l jvi . l , ' ' ,!•. lì.'ss'WS'J'ii'''.-* .st- joi 
di Rsvwiv,; i; ^tfA,-jV-s,,', ,U\ >:»!».', ."asi' 

sis-s^'-^Jito iwUVi.J»';- >t VjisV; i i ao i «.via-

•adirsi 
;*, l U i.'!^ ytsn-ij- ' ,l̂ «ii.-w»»*;> 
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IL FRIULI 

lo molte oìleso fatte contro la religione 
cristiana, la rovinosa condizione dei mo-
nastei'i, le chiose dilapidate a conti-
Buameoio chiuse, i vescovi e i preti lu 
esilio 0 in prigione, gli insulti e le sof­
ferenze patite, i sacrilegi e le profan i-
zioiii dei luoghi santi, e la proibizione 
di celebrare funzioni sacre. 

Discutendo la portata politica dalla 
situazione, il Patriarca dimostra i'insap-
fortabiie condizione della nazionalità 
armena In ogni parta del p<iese, la for­
ma di persecuzione diretta contro di 
essa, i casi di violazione, oltraggio, ra­
pina, oinicldio, la calunnie, estorsioni, 
sopratasse, i metodi ianmani di riscuo­
tere le tassa, lo illegali carcerazioni, e-
aigli e torture, e inSna l'assoluta man­
canza di sicurezza deità vita, degli a-
veri e dell'onoro, degli armeni. 

Dal punto di vista dalla nazionalità, 
il Patriarca nota i privilegi gi i accor­
dati alla nazione armena dai Sultani, 
e che negli ultimi anni sono stati sop­
pressi, e protesta contro i grandi osta­
coli legislativi opposti all'educazione na­
zionale, allo sviluppo dalla letteratura 
e del progresso in genere. 

CALEIDOSCOPiO 
Cronache friulAus. 
Mino (1333), Aquiiaja vigne lottoposu sll'in-

teidotto. 
X 

UQ p«iU)«ro aX giorno. 
Istruit«TÌ potenb dolU tatrsK, espoDoUri a tot-

ffire quello olia soffrono gli Bventaratì, onda 
ìmpararo a dar loro qaells ohe ftT«te di loparilaol 

(Sfuthispèart). 
X 

Oognisiool ntìli. 
Una nostra gentile uaiduk è preoocupata della 

fcghe precoci dal volto: vorrebba conMcara la 
tauBa, e un rimedio «A&ctca p«r toglierla. 

Quando alla polle, dlite-ia dalla pteueua dei 
Eauseoli o ddll'adipa, TÌnne a mancare il aoalagao 
cbo Ita lotto, ò ben naturale che ai ripieghi, 
comò tutti i corpi Hacidi. 

Da ci6 te raghe^ che ai manifestano sempre 
nei corpi emaciati ed in quelli nei quali, per 
una cauia qualsiasi, la pelle abbia avuto uno 
aYiluppo anorcu&le. 

CEii iogrosca può perderà ia ragho> Ma an ri-
modio per combattere la rughe non eaiste, e tutti 
ì latti a ^li elisir di toeletta, per questo riguardo, 
lasciano il tempo che trovino. 

Incarti caai parò è raecofflandabile un lapiente 
maa&ggio del volto. 

E sa annh» questo non serve, unico rimedio 
è portare la rughe con dlsinToltura-

X 
LM sflnge. Monovorbo. 

V T A A 
Bpiega»on6 della Kìsrada preeedontQ. 

PORTO-GALLO 
X 

Per finire, 
la TribuDale< 
— Imputato, ftlaatovt in piedi. (L*imput\to e-

aoguisce). Dunque avete sentito. Siate condannato 
a tre anni. 

— Millo grazie, e che il buou Gesù glieli 
rctido. 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

C i v l d o l e » 9 marzo. 
Nel 1891)!'.'. — Casa dì ricovero 

— Una querela — Terre-
molo — 
Vennero arrestati nella nostra città 

tre zingari, sotto l'imputazione del 
reato di truffa. Pare sieno riusciti a 
carpire, un po'alla volta, chi dica 800, 
chi dica 1200 lire, alla banuafada — 
— veramente eccessiva a questi chiari 
di progresso — di un signore che ri­
ceveva in casa taluni membri di queste 
poco rispettabili tribù nomadi, par farsi 
slrolegare, ossia predire il futuro il 

m 
È pronto il progetto d'impianto della 

Gasa di ricovero, e sono già arrivati i 
campioni di varie cose occorrenti per 
r arredamento. 

Come dissi altra volta, l'istituzione 
è quanto mai umanitaria, e merita il 
più largo appoggia di ogni ordine di 
cittadini. 

* 
Sento dire che varrà prodotta que­

rela per difTamazìone e calunnia contro 
il corrispondente cividalese dell'/If^fiVi-
lico, ed eventualmente contro quel giur-
fiale, por avare in uno dei passati nu­
meri imputato dal reato di truGT-i uno 
dei nostri avvocati, li querelante accor­
derà piena facoltà di prova. 

» » 
iSlercoledì mattina un po' dopo la 5 

fa qui avvertita una leggera scossa di 
terremoto ondulatoria. xaiijc, 

A l a e s t r l b e n e m e r i t i . Il mini­
stero della pubblica istruzione assegna 
una rimuuerazione di 50 lire alla mae­
stra T. Sussulig e al maestro G. Cossio 
di Cìvidale, quali benemeriti dell'inse­
gnamento primario. 

U b b r i a c o c h e a n n e g a * Giorni 
sono l'arrotino Giacomo Craighi-ro, d'anni 
56, da Ligosullo (Tolmezzo), percorrendo 
la via Sacile • Gonegliano, in istato di 
ubbriache zza, cadde in un fosso piano 

d'acqua dal quale fu estratto in iln di vit̂ t-
Trasportato airOipitale di Saoilo, poco 

dopo cessava di vivere per cougustiono 
cerebralo. 

C l v I d a l e , 10 maizo. 

Per il genetliaco del Re. 
Anche Cìvidale si prepara a solenniz­

zare dagnamonta il giorno natalizio del­
l'amatissimo nòstro Sovrano. Mi consta 
che vi sarà concerto della Banda citta­
dina ; che la Giunta Municipale pubbli­
cherà un maaifeato invitante i cittadini 
ad esporre il patrio ve3.iillo; il Collegio 
Cunvìttu darà una festicciola; e gli a-
lunni delle elomentari, dopo .iscoltato un 
discorso d'occasione, che a loro varrà 
indirizzato da un insegnante, faranno 
una passeggiata in campagna. Si parla 
anche che verranno illuminate le fine­
stre dei pubblici e privati ediflzi. Benis­
simo. Solleviamo gli animi ad un più 
spìrabii aere. Ortica. 

N u o v o c a v a l l e r e < L'egregio sin­
daco di Rcraaiizjoco, dott. Cirio Ferro, 
è Slato insignito della croce di cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Il duU. [''erro h un eccellente ammi­
nistratore del suo Comune, e ilimostrnssi 
zelante per le istituzioni atta a miglio­
rare le condizioni oconomiche -ed igie­
niche delle popolazioni rurali. Era degno 
dunque d^lla accordatagli onoriliceoza. 

A l t r o c a v a l i e r e . Con recanta 
decreto vanne nominato cavaliere della 
Coruna d'Itilia, il sigli ir D imenico Bai-
liana, noto industriale, ed assessore mu­
nicipale di Sacile, 

D e c e n s o . Col più vivo rammarico 
abbiamo appreso la notizia della morte 
ieri avvenuta in Gomena del conta Gio­
vanni Elti. 

Con esso scompare un varo gantil-
uom) del vecchio stampa; un.padr.iche 
tutta la vlt-A consacrò ai beue della 
Bua famiglia; no uomo pel quale l'ami­
cizia era un culto. 

Alla desolata famiglia tSlti, le nostre 
più sentite condoglianze. 

U n a t t e n t a t o . La sera del 6 
marzo, presso la villa Moro a Cìvidale 
un individuo, che poi davasi a fuga pre-
oipitos.i attraverso la campagna, sparò 
un Colpo d'arma da fuoco contro U, 
Venturini e V. Piatti. Il colpo andò a 
vuoto: l'autor» del fatto rimase scono­
sciuto. 

R i n v e n i m e n t o d i u n c a d a ­
v e r e . Nelle paludi di Novali di Sotto, 
fra Corraons e Medana, venne, trovato 
giovedi il cadavere di Giuseppe Obit, 
d'anni 50, da S. Leonardo di Cividale, 
vestito all'operaia, morto d'asfissia (an­
negato). Para che volesse recarsi da 
una sorella, -maritata a Mudana. Gli 
rinvennero nelle saccoccie 40 soldi e 
dei documenti. 

Il t i f o a Togliano (Comune di Tor-
reano di Cìvidale) si estenda in modo 
abbastanza allarmanta. 

Sabato furono sul lungo il medico 
provinciale cav. Fratini e l'ingegnere 
dott. Schifa di Udini*, per stuiiiiire i 
provvediineuli da prendersi, fra i quali 
ò in progetta l:i costruzione di un 
acquedotto. 

Il bollettino di sabato segnava 9 casi, 
ed è molto, dato il piccu!o numero di 
abitanti che conta ' la frazione di ' i 'o-
gliano. 

P e r g l i a l l e v a t o r i d i b e ­
s t i a m e . Scrivono da Saciia: 

< In seguito a deliberazione dall'onore­
vole Deputazione provinciale, nel giorno 
di gioved'i 14 cirrente, alle ore 2 pom., 
si terrà nella sala di questa r. Scuola 
normale, sita in piazza Garibaldi, una 
riunione di allevatori di bestiame bovino, 
allo scopo di discutere e concretare i 
provvedimenti da proporrà pel miglio­
ramento del bestiame nel circondario di 
Pordeooue-Sacile. 

D'accordo col signor Antonio Faelli, 
preside della Commissione provinciale è 
stabilito che la seduta sìa pubblica. 

Da questo nostro signor Sind-aco ven­
nero diramati moltissimi inviti, ad è a 
ritanersi che, stant,) l'importanza del­
l'argomento, le più spiccate notabilità 
agricole del Circondario vorranno, colla 
loro presenza, rendere più interessante 
l'adunanza. » 

Aatoniatta Vintani vedova Elti, Fe­
licita Elti, capitano Cornelio EHI, dott. 
Gino prof. £lt i , hlnrica Elti in Candussi, 
Riccardo Elti e Gustavo Candussi, col-
l'animo straziato partecipano la morta 
del rispettivo marito, padre e suocero 
u o b . d o t t . G i o v a n n i c o . K i t i 

di anni 60 
spirato stamattina alia ora 8 3|4 colla 
serena rassegnazione del giusto, dopo 
lunga malattia cristianamente sufTeria; 
e pregano di essera dispensati dalle vi­
site di condoglunza. 

OeraonA, IO marzo 1895. 
I funerali avranno luogo dopodomani, 

martedì.alle ore 10 ant. 

UDINE 
(La Città e il Goinùne) 
Consiglio comunale. Ordine 

dal giorno per la seduta di Inondi 18 
corr. alla ore 1 pom. 

Seduta pubblica 
i, Oumunìcazionì dalla Presidenza. 
2. FiatiSca di deliberazioni presa d'ur­

genza dalla Giunta Municipale a appro­
vazione di prelevamenti e di storni di 
fondi come da stampato a parte. 

3 Aggiunta al Regolamenta di pulizia 
edilizia di disposizioni per la conserva­
zione dei Monumenti. 

4. Esecuzione di opere nel Lazzaretto 
già ammesse dal Consiglio Comunale, a 
carico della cat. 53 parte il. del Bilancio 
1895. 

5, Spedale Civile: 
a) deliberazioni sulla nuova pianta 

organica del personale pel servizio sa­
nitaria e amministrativo; 

b) esame e deliberazioni sul Bilancio 
preventivo 1895. 

(>. Contributo per la costituzione di 
un premio da darsi dallo Città dal Ve­
neto per 1' esposizi me' artistica iuterna-
zioiiale in Venezia pel 1895. 

7. Deliberazione sul ristauro del qua­
dro del Tiepolo — Consilium in arena 
— presso il Museo. 

8. Intnrrogiizioiie del Consigliera sig. 
Pletti sugli oggetti scolastici degli a-
lunni non sussidiati. 

9. Autorizzazione al Sindaco per stare 
in giudizio contro due ditta debitrici di 
canone per uso d'acqua. 

10. Spellale civiln — rinuncia dell'avv, 
nob. Umberto Caratti a Consigliere d'am­
ministrazione e 3urru!;azione. 

11. Hinunciii dei signori Minisini Fran­
cesca e Muzzati (ìirohimo ali' ufficio di 
Keviaori dei Conti coinnoali — surro­
gazione. 

\i. Commissione d'annona — rinuncia 
dei sigg. Manzini, Mantici e Sandri e 
surrsgiizione. 

Sedula privata 
I, Pensione a favore della vedova del 

fu dott. Girolamo Poppati, era ingegnere 
municip:tle. 

II. Pensione a f-ivure della vedova e 
figli mmureuui del fu Domenico Splvach, 
erri messo comunale, 

IH. Istanza del riirettor-j d-jlla scuilo 
sig. prof. cav. Mazzi par collocameoto 
a riposo a assegno di pensione. 

11 n u o v o P r e f e t t o . Telegrafano 
da Roma alla Gazzella di Venezia -. 

« Dicesi che Sagre sarà nominato pre­
fetto di Udine. » 

E l'Adriatico ha da Ei-imi in data 
di ieri il seguente telegramma : 

< Oggi si firmarono i decreti che prov-
vadoou alcune prefattura dei titolari. » 

C o r t e d ' A a s i s c . Sì dice che per 
gli ultimi di marzo o par i primi di a-
prile si aprirà la prima se.ssìnne della 
Corto d'Assise con qualche causa im­
portante. 

L)' i n v e r n o t e r r i i i l l e . P r e v i ­
s i o n i . Il consigliare aulico Mahn, di­
rettore dell'istituto geologico e meteo-
rologico di Vienna, dichiara che la 
lunga durata doli'inverno e le abbon­
danti nevicate, derivarono dal fatto che 
quest'anno sull'Italia e su tutto il ba­
cino dal Mediterraneo si librava co 
stantumeota uno strato d'aria fi'edila, 
che esercitava una pressione insolita a 
causava per conseguenza copiose cadute 
dì neve o nevischio. 

Il consigliera Kabn dichiarò inoltre 
non potarsi predire per ora con fonda­
mento una variazione della pressione 
atmosferica, e per conseguenza un cam­
biamento di temperatura, tanto più cha 
le massa di neve cadute nall' Europa 
centrale, e che vi si manterranno an­
cora per quiiicha tempo, esercitano a 
loro volta un'inHueoz^t non piccola sulla 
condizioni atmosferiche. 

Le previsioni meleorologiciio fauno 
ritenere che il gelo e le navicate con­
tinueranno nei prossimi giorni. 

L e c a u z i o n i d e l m e s s i "co­
m u n a l i f u n z i o n a n t i d a u s c i e ­
r i . L'inserviente comunale, autorizzato 
ad esercitare le funzioni di usciere 
presso il conciliatore, durante i primi 
cinque anni dal suo ufficio, alla cauziona 
dì 10 Uro di rendita potrà sostituire 
provvisoriamente la fideiussione solidale 
di due persona notoriamente solvibili. 

Questa disposizione è stata presa per 
dar modo airiusorvienta di accumulare 
i risparmi necessari all'acquisto delle 
cartelle di cauziona. 

A b i M n a m e n t i f e r r o v i a r i 
p e r g i i s t u d e n t i . Le domande di 
abbooamaato debbono essere stese sul 
modello prescritto, fette e firmate dai 
genitori o da chi ne ia le veci, i quali 
assumono la responsabilità si dell'uso 
regolare dei biglietti, che dell'osservanza 
delle leggi e dei regolamenti ferroviari, 

I da parte dei titolari. 

ttuel p o v e r o c a n e di corri­
spondente straordinario deìì'Adriatico, 
che abbiamo colt i l'altro gì >r o in ria-
graata reato di fil!':lì';azioni'i "ol ren­
derà conto delle nostre opinioni a del 
nostri scritti, sa ne vendica oggi indi­
rizzandoci parecchie stupidaggini e chia­
mando «scurrile» la forma della nostra-
risposta di lunedì. 

Povera cane, ridotto com'è a reg-
gorsi in piodi sui trampoli delle bugio 
una più balanli dell'altra, ci fa dav­
vero compassione, e nuu abbiamo cuora 
nemmeno di as3e.stargli qui-lli leggera... 
scurrilità, ohe si meriterebbe, nelle ra­
gioni dalla coda!.... 

P a s c a r e l i a . Facilmente avremo 
anche a Udine fra giorni il genialissimo 
poeta romauasco, che ci leggerà i suoi 
famosi sonetti' sulla < scoperta dall'A­
merica «. •-

P e n s i o n i v i t a l i a s i e a l m a e ­
s t r i e l e m e n t a r i . Il Ministero av­
verte che non essendo aoRors pubbli­
cata il regolamento che stabilisca le 
norma par coiifnrira le piinsiohi vitali-
zie'stabilite a favore dai maestri sul­
l'ordine Mauriziano è inutile per ora 
trasmettergli le relative domande, tanto 
più ohe queste dovranno essere prima 
esaminate dal Consiglio scolastico, cui 
appartiene l'aapiranta. 

P r o r o g a d ' e s a m i . Gli esami 
d'idoneità all'ufficio d'i'pBtioreseolasiico 
e di direttore didattico sono prorogati 
al 31 marzo corrente. 

l i D i r e t t o r e d e l l o S c u o l e e -
l e m e n t a r i . Annunciammo l 'altro 
giorno che il cav. Silvio Mazzi, Diret­
tore delle nostre Scuole elementari, dopo 
tanti anni di coscienzioso lavoro, ha 
chiesto le sue dimissimi. 

Ecco un uomo ohe potrà diro — riti­
randosi — d'aver lavoralo, e d'aver amato 
il proprio lavoro. Egli non ha corto bi 
sogna d'esser avvolto nella appariscente 
i-toS'a della parole, ed in quanto ad elogi, 
gli basta quello della coscienza. Ma ora si 
fa tanto sciupio di frasi per iuoalzara 
un piedestallo a qualcli-3 nullità che 
sorge, od un inonumi^iit.j a qualche nul-. 
lità che tramouta, che divanta doveroso 
dedicare una parola a quelli che fanno 
della vita una missione, e, di questa, 
una gioia e un dovere. 

Il cav. Mazzi non conobbe l'apatia 
fredda e infeconda, ma consacrò alla 
scuola gli entusiasmi dell'età più bella, 
l'anima, l'intalliganza. 

Senza chiasso e senza ostentazione, 
lavorò a seppe lavorare; e —• da Ini 
diretta — le noscro scuola fucero pa&sì 
sicuri e lunghi. 

Però ci sarebbe ancora bisogno dal­
l'opera sua amorosa e intelligente; e 
sapendo che ora pensa a ritirarsi, bi­
sogna proprio dira: Peccato!.... 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Ieri l'assemblea della Società operaia 
andò deserta per mancanza del numero 
legale. S.irà riconvocata per domenica 
11 corr. allo ora 11 noi locali della 
Società stessa. 

S o c i e t à t r a m v i a u d i n e s e . 
Ieri nella sala della Camera di Com­
mercio ebbe luogo l'assemblea degli a-
ziouisti dalla Sociolà tramvia udinese. 

Venne fatta una lunga discus.-^ione del 
bilancio, che fu approvato con un divi­
dendo per azione di lire 2.50. 

Furono rieletti a consiglieri i signori 
comm. Paolo Billia e conto Giovanni 
Collorado; pei Sindaci si rielesse il signor 
Vittorio Scala e si uomiuarono i signori 
Luigi fu Marco Bardusco ed Ettore 
Spezzotti. 

B i r b o n a t e . Mentre i dissesti eco-
uoniici avvenuti in questi giorni in ta­
luni paesi della nostra Provincia, sono 
fatti sufficienti per scuotere, sia pura 
momentaneamente, il credito pubblico, e 
qUHiidu ancora non si è potuto misurare 
ia profondità di quelle ferite, vi sono 
certuni che hanno potuta a cuor leg­
gero spargere voci di altri gravi disse­
sti. Prima 3Ì parlava di un forte possi­
dente; poi venne la volta di una im­
portante ditta della Provincia; mentre 
nulla di vero eravi né nell'uno nò nel­
l'altro caso. 

Se i creatori e propagatori di simili 
notizie a aensation sapessero misurare 
tutto il danno che colla loro birberìa, a 
balordaggine cha sia, portano non solo 
ai designati, ma a tutto il credito del 
pae.se, forse ci penserebbero un poco 
prima di sparlare, inventare, gonfiare, 
0 ripetere papagallescamente, le bugie 
sentita. 

Nel quotidiano movimento degli aS'ari 
nulla havri di più delicata dal credito: 
ogni fatto a ciò relativo, sebbene tal­
volta anche impercettibile, basta a creare 
delle difficoltà, e produrre delle scosse, 
le cui conseguenze non è facile valutare. 
K guai se a queste succede il panico: 
altre città in proporzioni più forti, e la 
nostra in misura pii) ristretta, ne pro­
varono le gravissime conseguenza. 

Sempre poi, in tali casi, coloro che 
, abbisognano del credito ed anche sauna 

farne buon uso, sopportano le conse­
guenza, pur non avendo alcuna colpa. 

Dinnanzi a tali possibilità, non sa­
rebbe fuor d' opera, che 1' autorità si 
immischiasse un poco per rintracciare 
le perniciose fonti di tali false notizie. 
La legge provvede all' uopo ; occorra 
soltanto cha sia applicata. 

Ad ogni modo preme anzitutto che 
ognuno stia In guàrdia contro questa 
invenzioni e douigraziuul, e prima di 
prestarvi fede ci pensi die volte, a ri-
Uatta alla mala aziona di cui si fa com­
plice ripetendo con leggerezza le falsità ' 
santità. . 

• t a s s a d i f a m i g l i a Ì 8 9 B . Il 
Municipio dì Udina proyiéna il. pubblico 
che la Commissiona tassetrtce ha for­
mato il liuolo definitivo della tassa suin-
dicala, e che il Ruolo stessa trovati 
depositata ed esposto nell'Ufficio Muni­
cipale, e j i rimarrà sino a tutto il giorno 
31 corraute, affinchè ogni contribueuta 
possa durante l'ararlo d'ufficio farvi la 
ispezioni di suo interessa. 

P a s s i o n i i l l u s t r i . È questo il 
tiiolo di un nuovo volume cha la casa 
ftou.x Frassati e C. ha testò pubblicato io 
elegante edizione, e che si deve alla fa- . 
conda attività letteraria dai nostro e-
gregio prof. Mantovani. 

I racconti che qU''Sto volume contiene 
sono tratti tutti da auliche leggende' 
sono vibranti di passione, rapidi nei 
movimento, nitidi g tarsi nella forma, 
e multo onorano l'ingegno e la coltura 
di Dina Mantovani. 

Ne rlparlaramo^ Il volume, di 300 pa­
gina, si vende a lira 2.50. 

•« M n s a n » V ubbriocone, il fan­
nullone, commetteva Ieri alle 5 in via 
Àntou Lazzaro Mora, ogni sorta di su­
dicene. Perchè si tollera questo porco 
in mezzo della civile sicietà? Lo si ri­
mandi a domicilio coatto pi-r,... in e-
taruo : 

T e a t r o S o c i a l e . La prima rap-
preseuiazioue ddgli Ugonotti ohe si do­
veva dare sabato, ebbe luogo invece ier 
sera, causa un' indisposizione parsisteute 
della signora Pizzagalli, cha fu sostituita 
dalla signora Annunziata Stìnco-Paler-
mini, chiamata telegraficamente da Mi­
lano. 

Dico subito che l'esito dalla prima 
rappresantazìoua la assai lusioghìaru, a 
cha l'impresa merita una schietta parola 
di lodo per averci dato un complesso di 
artisti valenti, a- per avara messo in 
scena lo spattacol.i in modo versmanta 
decoroso e senza le gretterie delle quali 
si resero colpevoli altre impress nei 
nostri teatri. 

Quando i etri si saranno un p i' rin­
francati (il Rataplan ler sera andò ma­
luccio quanto a intonazioue) e così i 
troppi elementi giovanili che ho visti 
in orchestra, lo spettacolo andrà anche 
maglio, e sarà tale che iitissun spetta­
tore — per quanto difficile, o ohe posi 
a parere diiticile — .ivià dirilt) di fare 
lo schizzinosp. Il maestro concertatore 
caV. .-Polonio P.jlmiutaj-i, in'è p.iido un 
capitano capace di disciplinare qualsiasi 
esercito.... artistico, ed a lui certo spat­
tano i primi onori, che si sono comin­
ciati a cogliere ier sera. 

I siugoli ariisii, ho detto, sono va­
lenti, uè t'aggettivo fu messo a caso a 
sbadaiameute, o per amplificazione. 

La signora Annita Occhiolini (Mar­
gherita di ValaisJ è un eccellente so-, 
prano leggero, meritevole dui lusinghieri 
successi ottenuti in cospicui teatri, come 
a Milano ed a Genova. Di prima im­
pressione, ia voce di questa artista può 
sembrare eccessivamente squillante col 
suo timbro metallico, ma l'intonazione 
perfetta, la sicurezza e la elegante a-
gllità del canto, distruggono presto e 
completamente questa prima impressiona. 

La signora Annunziata Stinco-Paler-
mini {Valentina) era giunta nella mat­
tina da Milano, e ci dicono che da due 
anni non cauta in qui^sto spartilo: ciò 
spiega a giustilìca qualche sua incertezza, 
e perchè si dovette ridurre ad una sola 
scena l'atto quinto, che questa ariista 
non conosce, avendo sempre cantato gli 
Ugonotti iu teatri dell'estero, dove il 
quinto atto lu si ommette iotaramente. 
La signora Palarmìni ha avuto però 
momenti felicissimi, che la rivelarono 
cantante provetta e pei mezzi e per la 
scuola, 

Non molta voce, ma molta intona­
zione a buon metodo a un fraseggiare 
elegante, possiede la signorina Rosina 
Garavaglia (Paggio Urbano). 

Il tenore signor Pietro Ferrari d'Al-
baredo (Raul) fu trovato dal pubblico 
degno della sua bella l'ama. Ha potenza 
grande ed estensione di voce, ed è una 
voce pastosa, dal timbro simpatico. 
L'Albaredo canta drammatizzando con 
arte ia parte sua ; ma.... non abusi dal 
tesoro ohe ha nell'ugola ! 

Il signor Adolfo Hosplandino (Saint-
Bris) e. il cav. Francesco Vecchioni (Afa/--
cello) vecchia a gradita conoscenza del 
pubblica udiuase, sono dua bassi eccel-
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IL FRIULI 

lenti, e, cosa rara fra i bassi, intonati. 
Agiscono inoltro sulla scena da artisti 
int'-'lligentiasimi. 

Buono il baritono signor Pietro Gra-
comello (Conte di Neiiers), che ci b i 
fatto sentire dello noto poderoso. 

Una' parola di lode meritano anche 
le parti coinprimarie, che hanno con­
tribuito al' buon ssito dfllo spettacolo. 

Tutti i principali artisti ebbero ap; 

Slausi e chiamate nei punti salienti 
all'Opera; ed alla Bne dell'atto quarto 

gli applausi toccarono dappresso l'entu­
siasmo al famoso duetto Ijenissimu ese­
guito tra Vulenlina (signora 1-uleroiiui) 
e Raul (signor l'errari d'Albavedo), e 
i due bravi artisti furono chiamati tre 
Tolto al proscenio, fra grida insistenti 
anche di bis. 

Il pubblico accorso a questa prima 
rappresentazione era numeroso, scelto 
ed elegante. Però si notavano dei vuoti 
nei palchi. Speriamo che si riempiranno 
nelle prossime sere. 

li cronista. 

Questa sera alle ore 8 Ipi seconda 
rappresentazione dell'Opera in 5 atti 
Qti Ugonotti, del m. G. Meyurbeer. 

Le rappresentazioni successive avranno 
luogo merooledi 13 e giovedì 14 corr. 

F i g l i o b e s t i a l e . Verso le 3 e 
mezia pom. di lOri certo Pietro Carle-
varis fu Lorenzo d'anni 5 3 , cencisiaolo, 
da Udine, abitante in vìa Superiora n. 
57, riportò ad opera del figlio Pietro 
d'&uni 2 3 , dtti» ferite, una alla tosta e 
l'altra alla guancia destra, gindicate 
guaribili dal medico dì guardia all'O­
spitale civile, oltre il decima giorno. 

Il feritore allo ore 12.40 di stanotte 
veniva arrestato in via dei Teatri da­
gli' agenti di P. S. 

F u r i l i Sabato venne arrestata dalle 
guardie di città oérla Regina Pellegrini 
d'au7ii 55 , abitante iu Odine, via Vil-
lalta n. 20 , perchè autrice di furto con­
tinuato di legna per l'importo di L. 60 
in danno del fiiruaio Angolo Golussi 
d'anni 5 3 abitante nella casa allo stesso 
nomerò. 

— lernotte ignoti mediante scalata 
penetrarono nel cesso pubblico in via 
Sottomon'té e rubarono in danno di 
quel custode Pietro Pianta, calzolaio, 
cinque pala stivaletti nuovi del valore 
di L. 65 . 

BOLLETriNO SELLO STATO CIVILE 
dal 3 ai 9 muio 1896. 

JVojeif*. ' 
'NuliTiri miMlii lo CiiiimiBe 9 

" * morti » 2 • — 
B«pMti . , 1 . — 

Totale N. 22 
Morti a {tomtei'h'4, 

Susasiu Miottl-Daciiia fu OioTuai," d'inni 81, 
peosioiiata — QiweppìoA Zaaeìio /a, GÌBCOCQO, 
d'anni Jì, suora di cariti — Dottor ' Valentino 
Sabbadìoi tix QioMppe, d'anni 81, r. poaBÌonato — 
Angelo 'toffoletti fa Francoeco, d'anni 53, ma-
niicaleo — Quìdo Itioppi di Pietro, di mefli 11 — 
Maria Merlino dì Sante, d'anni 1 e ineai 3 — 
Maria Pìtiimni-Soragoa fu Antonio, d'anni SO, 

- pennionata — Gìnceppo ZUli fu Domeaico, di 
anni 82« agricoltora — Angelina Bari)eri di An­
tonio, d'anni 3 e mesi 6 — Talentino Basso fu 
Antonio, d anni 47, agricoltore — Giuseppe Me-
netfo di Ma^eìmitiano, di meei 3 — ^on Vin­
cenzo FraoKolini fii Antonio, d'anni ?8, sacer­
dote — Gioranni Zanallo fu Silveatro, d'anni 73, 
agricoltore — Iginio Plasenzottì di Bernardino, 
d'anni 10, scolaro. 

Sforti ntW\hpitdU civile. 
Caterina Vidato-Pol di Midiele, d'anni 34, con­

tadina Maria Ciemente-Azzano fu Valentino, 
d'anni 70, contadina — Luigi Sa'fio fu Pietro, 
d'anniS?, cameriera — Egidio Maoeutli fti Mattia 
d'anni 24, agricoltore — iìernardina Cotterti-
Itojatti fu Aatoniot d'anai 12^ contadina Lu-
grezia Vaccaroni fo Felice, d'anni 74, casalinga — 
Raffaello Favilla fu Oiosappe, d'anni 74, calxo-
laio — Maria Teoco-'Tomat di Luigi, d'aunl 37, 
caialinga - - Vincenzo Tommesoai fu Domemco, 
d'anni 7/, oreBce. 

itorti mWOtpitio Esposti. 
Sebastiano Giamesì, di mesi 1 — Carlo Con-

sello, di giorni 14 - Francesco Gamici, dì mesi 3. 
Totale N. <H 

dei quali 3 non apparteoonii al Comune di Udine. 
Malrinuìni. 

Angelo Toffold^ terraz..aio, con Maria Castel­
lani, cuoca. 

Pubblicaiioni di niafi-tmont'o. 
Lnigi Fabris, dottore in chimica, con Maria 

Ferrari, agiata — Giuseppe Grii'o, sarto, con 
Caroline Cucchini, tessitrice — Enrico Pantnnali, 
seggiolaio, con Maria Zara, setaiuola — Augusto 
Fracassi, Tico-direltora r, poste, con Anuilìa Fa-
brii, civile — Alesiaudro Ferugtio, Ijottaio, con 
Luigia Del Moiio, casalinga. 

Agli a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il signor Curreli Zedda, proprietario 

della Huttigliaria Sarda la via .Rialto 
u. 5, renda noto al pubblico c h e ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

Il vino Ogiiastra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a. cent. 70 , il Sant'E-
lena a cent. ÓO. Prendendolo per fa­
miglia da un litro in su cent. 45 . Fa­
cendone acquisto d'una butte intiera 
fuori porta L. 3 5 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino o ben purifi­
cato. 

K-i un'altra tomba si schiude par 
raccogliere i resti di chi doveva vìvere 
ancora all'affetto di quanti lo conosce­
vano. 

Ieri il 
n o b . d o t i . O i o v a n n l c o > E l t l 
circondato da' suoi cari, cessava di vi­
vere serenamente, come colui che, sod­
disfatto dell'opera propria ammirevol­
mente compita, placidamente si riposa. 

La sua vita — e tutta Gemona può 
farne solenne attestazione — fu.consa­
crata esclusivamente alla famiglia, a-
gli amici, al benef iz iase la venerazione 
di tutti, ond'era circondato, e l'adora­
zione de' suoi, che altra volta valsero 
a furarlo alla morte, questa volta, vinti 
nella tremenda lotta, dovettero cederò, 
e l'Uomo nobile, bnono-, -integerrimo, 
santo, idolatrato da tutti, ci fu strap­
pato per sempre. 

Al dolora della vedova e dei figli, cui 
nella immane sciagura nessuna parola 
d'amico può oggi tornar di conforto, 
si associa colui che fin da bambino im­
parò ad amare ed apprezzare il caro E-
stinto, ed insieme con loro al pianta si 
abbandona. 

Udine, 11 mano 1B9&. 

a. 

Osservazioni metsorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

IO - .1 - 9« ore 9. ere 16. ore 21. 11 mar, 
or» 9, 

6tr. rid. a 10 
Altoin.lM.10 
1ÌT. dal mare 7B3.4 761.9 761.3 749.3 
Umido raiat 70 SI 67 M 
Sfato di oìfllo eop. oop. eop. eap, 

Li Aoqtucadmm 
5(dir«sìone 
|(TB1. Kilom, 
Term. eentigr. 

— .— —. 
eap, 
Li Aoqtucadmm 

5(dir«sìone 
|(TB1. Kilom, 
Term. eentigr. 

— — — NB 
Aoqtucadmm 
5(dir«sìone 
|(TB1. Kilom, 
Term. eentigr. — — — 1 

Aoqtucadmm 
5(dir«sìone 
|(TB1. Kilom, 
Term. eentigr. 3.8 6.8 6.0 6.6 

. 0.4 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
fV«di iivTiso m IV pagiiui). 

B u o n a usaiusu. 
Offerta f«ttQ «Ita locala Congragasioae dì Ca­

rità ÌQ morta d] 
Sabbadini dotf, Valentino : Bollico Oìoraimi 

lira 1« Ballilo Korìco 1, Scb'avi avv, CaHo I, 
Barei Laigi 1, Blllia avT. QÌOT, Batt. 1, Canta-
nittt ear. Laigi 1, CaterÌDa Ted. F^ncaiefaims 
i, Barnaba Ptotro 1, Baachera Andrea di Co-
droipo 1, Bainella e Garlati 1, Cozzi Luigi, di 
Codroìpo l, MagÌ3tri« Umberto I, Feniglìo arv. 
Aagdto [, Riva dott. Qiusappe 1, Billia comm. 
Paolo e iamiglia 4, Frane uimìgìia 1, Valiiui 
Antonio di Qamoua 1, Canoianì avv. Lofgi 1* 
ZauelU Franceeeo Z, OloriaUnsa Ruberto ù Ca­
rolina 'di Codroìpo 2, Dorta Fratelli 2» Turclii 
àott. Oiovajiai 3, Clodig prof. Giovanni 2, Luc-
eardi - Stracci famiglia 2, Do Finettt - Prcaani 
Clementina ID. 

IfirschUr Della Mòra Amalia: Coni Luigi 
di Codroipo lire 1, Michieli Riccardo 1, Ottozzi 
Toinisaso e famigiia di Varino 2, Vatri dott. 
Damele 1, J^aacini Giacomo e famiglia 2, Ro­
mano co. Ant)nio 1, Come&aatti Giacocoo I, 
Baciaello Angelo di Varmo 1, Casali CloUldG 2, 
Paliuo'fratelli Leonardo e Qio^anai 1, Caaali 
Giov. Batt 2, Casali Buttazzonì Maddalena 2, 
BMchiera arv. e famiglia 1, CìmoU Francesco 
1, Marnesigb Diusoppinu 2, Rigo Leonardo 1, 
Ellero Alessandro 1, Canera famiglia 1, Fittoni 
Odorico di Giacomo di Codroìpo 2, Maxaiaroni 
Ercole 2. 

Gamba comm. Giov. Batt. : Feroglio avv. 
A n ^ o lire 1, Scbiavi avv. L. Carlo 1, Comei-
satti Giacomo 1; Meaaao arv. Antonio 1, Bet­
tina famiglia 2» Cantartitti cav. Luigi 2, De 
Simon Luigi 3, Do Giudici Aracnia ^ Forìssino 
Carlo 2, Pizzio prof. Luigi 2, Corradina Doma* 
oico di Totmetzo 4, Michielli Vito di Palma-
nova 2, Yallassech Fmaeevcp di Pagsgua 2, 
Rigo Leonardo 1, Baldissera dott. Valentino 2, 
Pianiua vod. Jacuxzi Maria 1, Della Mora Gin-
seppe 2, Pittini famiglia 2, Volpe comm. Marco 2, 
Tellini famiglia .ì. 

Toffoleui Angelo: Telliai famìglia ì . 
Lo offerte ai ricevono preano 1' UfScio dalla 

Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini piazza 
V. £ . e Bardosco via Moreatovecchio. 

— Per il Comitato Protdali' lufaniùvin marta di 
Sabbadini dott. Valentino: Mofpurgo uff. 

cav. Elio e famiglia lire 3̂  Magìstrìs Pietro I, 
Gennari iug. Francesco 1, Geonari rag. Giovanni 
1, Pertoldi ing. Leonardo \, Turchi dott, Gio­
vanni 2, Soitz Gioseppo 1, Billia avv. Lodovico 
1, Capeltani dott Pietro 2. 

Gamba comm. Giov. S itt. : Dabalà prof. Giu­
seppe lire 2, Rizzani ing. e famìglia 2. 

Toffoletti Angelo : Rizzani ing. e famiglia 
lire I. 

Jlirtehler Della Mora Amalia : Pertoldi Leo­
nardo lira ì. 

Lo ofTarta st ricevono oltre che all'UfScio d'I­
giene in Mnatcipio, anche presso i librai aigaorì 
Bsr^Qgco, Gambìerasi e Tosolfai. (Piazia V. E.) 

— Fdr la Società Dante Alighieri in morta di 
Gamba comm. Giov. Batt, : Trezza cav. Luigi 

(ditta) lire IO, Daulo TomaBClli 2. 

— Per J'Istitolo Derelitte in morta di 
Gamba comm. Qiov. Batt, : Toaolini fratelli 

Uro l, Morelli Da Roaaì famiglia 2. 
Birschler Della Mora .Amalia : Bellavitis 

co. Antonio lira 1. 
Toffoletti Angelo'. Gomuzzì Antonio lira 1, 

Lavaroni Francesco di Battrio 1. 
Sabbadini dott. Valmtino! Ferugiio dott̂  

Pietro noiajo e famiglia lira 2. 
Lo offerta ti ricevono nei negoii Bardoioo, 

Gambieraaì e fratelli Toaolini. 

— PerlaSocielÀ R<ìdaci e Veterani iu morte di 
Gamba comm. Giov. Batt, : Sebastiano di 

Montegnacco lire L 
Toffoletti Angelo : De Belgrado Orazio tire ì. 
Laura Mantislo Ferigo : A. Tellini lire 1. 

P i c c o l o a p p u r t a i n e n t o d ' a f -
l l t t u r e * Fuuri purta Gemoiia N. 7 vi 
è uu piccoli) appartameuto interno d'af­
fittare. 

Hivolger^i al viciuo Caffè. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staiions — (Telsfono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasso di trasporto 
raccomaudatu dalla Camera dì Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Djuielo. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johauuisbruuuen». 

T . n > p o r a . a r a ( S S r r o ' 
ramperatora minima all'aperto • 
Tempo probabile: 
VanU freschi intomo ìtìvaote — Culo 

loco con pioggia. Tàuporatora mii** 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL. MA'FtmO 

Le eiezioni 
Jioma -IO — Crispi assicurò 

stamane il Re che, essendo la 
revisione delle liste a buon 
punto, le elezioni potranno farsi 
il .i e il 12 maggio ; però non 
è escluso che la prima vota­
zione si faccia in aprile. 

L'amnistia. 
Roma io — Crispi e Mocenni 

conferirono stamane col Re in­
torno niramni.stia, i cui limiti 
saranno probabilmente fissati 
domani. Sarebbero molto estesi 
escludendo poro sempre i capi 
del movimento e coloro che dai 
processi risultarono responsa-
oili di reali contro lo persone. 

Per l'influenza 
Estrailo dal La.icol di Landra, giornale medico di faina mondiale — S6 

settembre iSOi. 
Fatta notare la potenisa antisettica singolare del prodotto qui sotto citata, 

lo scrittore continua: <È nelle malattie dell'apparato respiratorio che le Pillole 
«di Catraiuioa Bertelli («rute dalia Bertelli' s Oalramin Compantf tU Londra) 
«danno i migliori risultati; ed infatti nelle tossi, lariofriti. atfezinni di gnln, brnn-
< obiti, infìaniniazione polmonare,'asma, INi^LÙEÌNSRA, e pi>rltnn nella tisi tu-
tberculare, il loro merito è Incontestabile. Ci permettiamo diVichiaranrerattRa-
« zinne dei collegbi sni fatto non comune che queste pillole aialano potentemente 
« la digestione, perfino negli stomachi ì più indeboliti. Non vi 6 necessità di far 
« commenti su questo fatto : ogni medico ne riconoscerà immediatamente la grsnds 
«importanza». 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 11 mano 1399. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Lotto 
avvenute il 9 marzo 1895 

Venezia 
Ilari 
Firenze 
Miluno 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

70 
70 
52 
70 
41 
44 
35 
g 

39 
25 
9 

10 
4 

40 
| j 

45 

34 
33 
47 
80 
25 
45 
83 
67 

50 
13 
90 
46 
6 

26 
48 
20 

lU'Ua 12.20 

Corriere cooiaiercli le 
tiìmtìno u f l l c i a l e 

dei prezzi fiitti sul ra-iroatr» riì Uviiae 
il 9 marz') 1 S 9 J . 

Grani 
Pnuaaato all'ett. da L. 
Qraaoiurco « da , 
Oìallona • da ^ 
SagaU - da -
Orto brillato >* da * 
Qialionciao • da -
fìami Qiallcna « d a » 
Sorgorosso ^ da -
Lapiai al quìat da • 
„ . . -Mal Diano • da • 
^•Puo'^ (alpigiani » da -
Cinquantino • da > 
Pauta • ila . 

Pollame 
C« piloni al Kg, da • 
QalUne • da > 
Polli • da , 
Pulb U'UKIÌB iiiadcìii » litt • 

„ fommiao • da > 
Anitra " da • 
Cobo • da • 

> mort« • djk • 
foraggi e combustibili 

B o n d K i a 
Ital. 6 •/, eonluti 

• bla ni4so • . . 
3bblij[aiIoul Aua GM1<I. Z •/< 

O b b t l a r a z j o n l 
i'arrorit msrìdioaali 

? ".', Italiana . . . . 
Condiaria Bano» d'Italia ^ °/o 

" " * 4 '/i 
• 5 Ve Ranco di Nayol 

ftr. UilJC9-Pont 
Fondo Calta R»p. Milano 6';, 
PrMtìto ProTJjioia di Udina . 

B*3ìx d'itafia 
• di Udina 
• Popolar* Krialana, . . 
« Cooparatifa Udinaai . 

Cotooiflaio UdinMO 
• Tanta 

^oìlt^ Traniwla di Udina . . 
- t«rr. Morldiojali 
• > UeditarraneA 

C'amM e v n l u t e 
Pranda 
Germania . . . 
Londn 
Àoatria • Banaonota. . -
Corone » 
Napolsoni 

I l l t l m l d t s p H c e t 
diiofura Parigi sa aocpooi 

Tendonta boona 

«QKia<f 

Solar, 
63.3S 
!>3I>0 
OS."/. 

291.— 
« 3 . -
491 . -
400,— 
4 * 0 , -
5 0 6 -
lOJ,-

8 3 5 -
116— 
12'1,-
33.60 

1300,-
238,-

70,-
6SSI-
603 

106.35 
laoeo 
Ì6 6ó 

« » • • / . 

107, 
20,98 

B8.90 

11 mar, 
93,40 
9,4.60 
93.'/, 

806 — 
281 .— 
487.— 
4 9 1 . -
400.— 
4 4 0 . -
506.— 
1 0 2 . -

8 4 2 , -
115,-
ItO,— 
33 60 

12(10,-
238.— 

7 0 . -
683.— 
603.— 

106.30 
124.35 
26.56 

au.v. 
107 — 
31.03 
88.70 

—— a 
1 3 . - a —.— 
12.40 a —. — 0.—a —,— —.— a —.— ,_» 3 4 . - a 10,— 
i l . - a U.ìH 
1 1 . - a 18.— 

1.15 a 1.20 
1.10 a 1.1,1 
1.0.5 a 1.13 
l.'.u a . I.i 
1.15 a !,30 
1.00 a 1.03 
l.liO a 1.05 
0.—a 0.— 

ANTONIO ANOBLI, gerenta roaponubUa. 

NDOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
fi, B. BELGRADO 

Udiaa, vìa droar ^, a ria PntMarA iO.' 

La uaora improiìa pompe fanebri olUe otia file 
aolita o a i : * i ? o z z e a t pxrAma» s o -
o o n d a e t e r a s a o l a s s o ed ogni gfla«» 
di foroitura inereati alla maJesniie, poiiioda para 

Una Carrozza ili ì M s m classe 
fabbricata reoflotemento, con lotti i migliori ra-
qaiaiti dal Insso e dell'arte, chìaia da oristallì, 
fornita di ricebi a pro^oyoli addobbi; «1 il per­
sonale, per qvesta, .sarà prOTtiato di ipaoiale 
veatiarto, dineranta da qnello della altre ciani, 
ed ax[jQoaÌ2tAnla colla bsllezxa a riecheiaa dalla 
•addetta cirroua di gral lue^o. 

L'impresa, aocho iodipeadootafQeDta dal tra-
•porto, munita, com* è, dei oecciaari paraménti 
ad arradl, provrode all' addobbo dalla Btansa, 
eraziono del catafalco, ad a tatti i aerviii ralatì?! 
alla mesta cireostaasa. 

Trovaai prowìvla dì nn grande ftasortimento 
dì corone artidoiiiii, coma p^re ài coroae di ISori 
fraachì, eco. 

V IMPRESA. 

dell'alb 1. q. 
à \ • II. 
•^ { della basaa 1. 
* ( . II. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliata 
Legna In atanga 
Carbone L qualità 
(Wbona IL „ 

ai qnìnt. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

5,00 a 
5 - » 
4,40 a 
3,70 a 
0,—a 
3,10 a 3.b0 
3,14 a 2 24 
1,10 a 1.94 
7,9u a 3.40 
B.OJa 7.40 

6.80 

4.70 
4.'J3 
0. 

1 preaui dai foraggi a combustibili aono faor 
dallo. 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da 
Burro del monta * da 
Porinaggio[J«j ^ ° ^ ' / ; J j 

Uova alla dozzina » da 
Frutta 

Pera 
Pomi 
Caabigne 
Uva 
Noci 

al quinta lo da lira 

1.80 a 2. -
0.— a — . -
0.— a - . -
0 - — a - . -
0.18 a 0.72 

—.. - a 2 1 . -
60.— a \ì.— 

aO— a 21,— 

Specialità tt Fablirica A, Romaiio 

CABBONB ARTIFICIALE 
io lUiittouelie 

il più adatto per u.S! dorpcstici 
(cucine econrimiuhe, foroolii, 
ecc.) si vende al prezzo di L. 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .\. Romauo 
fuori porta Venezia (t'oscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in a'iornata. 

ANTONIO TANNA 
l l i l lne — Via Cavour — Ud ine 

A serrizio ii. Sua MaesU U Be 

S t a l l o n e I n v e r n o . 
Svariata e ricco assortimautu eappelli 

da uomo dolio primarie fabbriohe.d' Italia 
ed estero. Unico depositario in Udina 
dei taato ricercati cappolli della celebre 
Casa ToBhson a C. di Loadra. Graodioso 
assortimento di cappelfi flaasibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con-
oorranza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come por aignora, 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimoato di cappelli per signora e 
signorina della primarie modisterie ita­
liane ad estere, o grande deposito di 
oggetti per goarniiiioni di cappelli. Onde 
essere piii puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ba ora anmeiitato il personale. 

Si eseguiscono commissioni io fiori 
artificiali por ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei presti. 

CAFFÈ MALTO KNEiPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
eli cafEs, Vendesi presso tutte le 
drogherie o negozi in coloniali. 

Deposilo generale per lâ  pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la suit clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifuglìj, spagna, loietta, 
avena altistiina, ecc. ecc . 

Prezzi che non taiqeòoacbi''renzai 
Udina, via dei Teatri (Casa De Nardo), 

Regina Quargnolit. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e > amim 
di S . M. il Re, ed i :ìiguori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof, R i c c a r d o 
T c t I , cavalier prof. I> . V . D o n a t i , 
cav, dott. C a c c i a l u p i » cav.prof, G, 
M a g n a n i , cav .do t t .G . . O u i r i c o , in 
congrega, tutti di iioiua, ed in seguito 
a splendide risultanze ottonute, hanno 
add-ittato unai,iraità per 

TIPO DICO SD ASSOLATO 
L'ACQUA DI PETANae 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d* a r ­
g e n t o al IV Congresso scientifico io-
tarnazioLule Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A, V. Raddo, Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie o 
farmacie. 

•OOOCdOOOOOOOCdOOOOOOOOOOOOOf) 
ti 

RANDE D EPOSITO M OBILi 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIErJNA 

Assistente w molti ara'del i t i prof. Syetiicicìi 
Tìslte e consulti Mi ore S alle 11. 

U d i n e - Via Poscoile,.5 - U d i n e 

L' antica Ditta GfirOlMO ZaCOlll pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito esìcsamente i propri 
Mugaxxìui d'ogni genere ili ,Mobìj$iie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. l^O a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate '. - . 

in Stoffa Manilla da > ISO' a > ISSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mòbili comuni, 

laterali,armaai, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito .̂ ornici dorato. 
Prezzi ia m temere concorrem. laroro e sermlo iaagptaliìle. 

UDINE — Vìa Porta Niiuva N. 9 — UDINE " S M 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 
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IL F R I U L I 

;., ,Le ii;se|-^oni -J^etrM 'J^utf si ricevpno escliigivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

&RANBI STABÌLÌMENTÌ BI GELSICOLTURA 
CASA D'ACCLIMAZIQSJE CATTANEO 

•••' :,m,%im-A N " ' t t " •'• 
UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 

ÉLSi PRìiif IVI 0 CmiGO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 
^ulii'T ;;r3|;; 

il G t e i s p F U ' i n x t t I V A . i i , C a t t a n e o gjadicito oraniiiie U migliora poi Ttloro 
nutritivo ( i i i^ybxi l^ l^ l i Ì ^ ( ^ H ' ì j ^ r il pronto ed iogsati prodotto, nptriore a qiulsiiii pii) 
sìitneigita^varietà o'iQaeito '— per la provata rOjt«l«D]Uh allei eatjve ohe deteroiioaoo la .generale 
moritt^ftV'dtrì-fieliii por «ti rtgeta 9|il«^<aneiits'aa«lie ae^pMio dove OD altro sia poco prima 
perito — per'I&^t90Qeiti.«ditDiparcggìal)ib rotiatenìta,'- altresì./Àlle nebbie, brine « gelate precoci 
eaerotioé';'alla iUiI'a'Ìt1&dònit'>'l'iìgg'Ì!ie>'dètfa anche reru,,icaitatiica, sal^o rAirino, aarìo,ece.eco. — 
p^r la «pecìaia eoa v'tgttt» e ilnacìo flj.vegetazione, o pernbi il «olo Cile amniotta U potatura an-
naslo, i in(flUtMi9!ii% ti jJlt>Vcratto aiche per le localiià viaitate dalla Hiaajiia. 

(Vedi raeeolta di migliaia di relaaioni ed atti dei pij diilintl Agronomi, Badilcoltorl, Com-
nluieBl acieatiSclie, Congrtaai, ecc., già ia part* pobbiiMIl), 

'• Ayyerteiijca. 
' i r o n i s t i l > i ^ l a i l Ì l V O ' ' t P ! Ó d t i t m e o ' n b Q deveìii eoufoodero, come alenai fanno, 

nò (ìol Oelai Oiapponooi, né oon qaolli delie Pitivplae,~"Ohioeai, cri«. •*- innesti riprodazióne, ecc, 
offerti dal Commoreio, aocbo «otto tali od altre denominazioni. — 'Giova poi oaa^rvaro ohe rinneifo 
toma Botopre di gn^ve danno alla roboatozia e lojigevità della pianta non aolo, ma boa anebe alta 
bontà della foglia. '->' '"'-

Tutti gli estniplari vangont oonlraMegnal! ool Umbro della Casa. 

Ewia|ilarì della più splendida vegetazione-e di impareggiabile prodotto. Fra eset sono com-
preae le vaiietì eterili della ipeoie. 

( . . • • , • • ' • • ' cr I " ' 

ffitelsi d ' a l t o tanta — A l b e r e l l i — C e p p a l e 
spsciali per aiepi — spalliere per boschetti — praterie specializzate 

La DIREZIOKB ai nea «'.dovere di avvertire ohe i gelai sono garantiti immoui da Diaspia 
che i piantonai irovansi in plaghe affano immani e lontane dalla zona dichiarata Infetta, e ohe 
in essi non si coKibnrfO altre piante. 

Cataloghi llluBti/àl) ^ )t$siiai'<if6l^a;richie8ta alla Direzione della Casa in 

Milano — Corso Magenta» 4 4 . 

U commissioni si rioevono in Udine presso il sig. M . B ' . C a i i c i u n l i i l . 
• • . . . |JiH''i'.M!'Ì !'*'*h;iN d^-'liHiv-i ,\vii|i 

• g 3 

*BTrr??TT*nìr 

J PI LESSI* 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente oplle celebri polveri dello, , , 

Stabifiniento Cassariiii 
. . , , . , , ,1 di Bologna. 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 

farmacie. 
• Si-spedisce gratis l'opuscolo dei gua,rijii. , 

Per lattóm.e coiDMCiastUi forniagsio. 
• Giovane ( culilie svizzer^i te*>i 
deS^b'di a|(jUnni),l»enfteHppi^t« 
n e l l a ral»forfoazinne dei for­
maggi svizzeri, in seguito d'una 
ìunga pratica, parlando franeuso 
ed assai bene italiano, cerca'po­
sto corre capo di laltcria. Ottimi 
attestati' e referenze a disposi-' 
iione. tìivolgwsi.. alle ririiaialt 
ih F. SV94LaWnmeio O r e l l 
Vt tss l i , l l i l n i i o . 

O K A I I I O •• li'KttRovaAnio 

! Partirne Arrivi 
DA UDINI 

H.' 3 - -
0. 4£l) 
M,* 1.03 
Il l l . tS 
0 . 13,%0 
0. 17.60 
1). 20:18 

a vmxzia 
e,Sb 
9.10 

10,14 
14.16. 
18,20 
IK.JS 

^artenae 
BlL TB»à7.IA 
D. 6.06 
0. S.26 
0. 10.66 
D. 14.20 
M. ia,15 

n.si 
0. liSSfO' 

1 (*},Qoeato treno s> ferma a, Pordenone. 
. (*') P«He da'Pordrtlono^ 

Arrivi 
a in>Ufs 

7.4fi 
10.16 
16.^ 
16.60 
33.40 
31.40-
K.ÌS 

x>a tmisa a pô r̂ aBBa OA potrrsBBa A UntNH 
0. 6.66 9.— 0. 6J0 9.35 
D, 7.55 9,55 D. 9.30 11.06 
Q 10/10,, < 18.44 0, 14.39. . . { | ^ D. 'Itoa • 19.0d 0. 16.W^ . . { | ^ 
0. 17.86. S».B0 D.. 18.37 3'>,yó. 

»À UDOtft a FOBTOQB, DA POBITOan. A msta 
0. 7.'57 9 57 M. 6.52 S.07 
M, I3.!4 16.43 0 iosa 1637 
0 . 17.26 18.33 M. 17.14 10.37 
Coinnidenie — Da Porlogruaro per Von«xis 

alle .ore lO.lS e 19,62 . Da Venezia arrivo allo 
ore !l3:ia: 

pa lUaAnaA A BPiuian. DA SPILUIB A OASASaA 
0. 9.80 lO.lò 0. 7,65 8.45 
N 14.46 19.35 M. 13 10 13,55. 
0. 10.16 3 0 . - 0. 17.̂ 6 IH,35 

DA OniHS A CITIDALS DA ClVmALH A nniHx 
M. i l i o ,Wl. 0,; 7ilO, 

M. 9 Ì5 
•1^ 

M. 9.10 0.41 
0,; 7ilO, 
M. 9 Ì5 10.36 

1$. 11,30 13.01 M. 12.39 13,— 
0. 161.40 ., 16.07 • 0, • 16.49 17.Ì9 
M. Ift4l 2012 0. 30.30 20.63 

DA UDIMl A ToaarM DA TBnaTB A VDOn 
M. 2.65 7.3(1 0. 8.'26 11.07 
Ù. 8.01 11.18 0. 9 — 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.65 
0. 17 30 20.47 M, 17.15 1.80 

• 1 

OBÀBIO SELLA TBAUVIA A VÀPOBE 
GUINB-iiiAIV DANIULE 

Partenze Arrivi 
DA unmi! A a. DANDBLX 

E. A. 8.16 9.66 
B A. 11.10 13,rió 
B, A. 14.35 1623 
R. A 11,30 19 13 

Partenze Arrivi 
DA 8. DANIir.1 A CDIUI 

7,30 R.A. 856 
11.— S, T, 13.20 
laiO R.A. 15.20 
17.16 S. T, 18.36 

i Tòrd-Tripe •; 
i 
i 
i 

infaUibile distruttire dei 'TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccom-.ndasi 
perchè u(»a pericoloso per gli ani­
mati dome»ticr comu la pasta ba-
ilese e fltiri< preparati. Vendesi a 
Lire 1 ni piicco presso 1' Lflìcio 
Annunzi del'f(iòl-iiale < il Frinii >. 

CHI HA B8S0GNQ 
diifiU7tiitia.cu(a.jn<H)%ti^«oi>t«t!Vi!Qi.'r^4QitQ(lucia »l F E R R O P A G L I A R I 
proclamato dai prirnnrì Igisuisti d'Italia e doir£stero il migliuro cfis possieda la 
terapeutica, snddisfaceiiilo esso' ad un complesao di condizioni ed ealgeuze ohe 
nessuii'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

Troyasi in Mie le F a m i e a l prezzo di L 1 0 0 la.giciiola bottiglia coiiiiiie, 
e di L 3 1 la liDttiElia granie;a cQnla-pcce, clie basta per usa cnra compieta. 

i 4 0 0 0 di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è un racdicameuto loiiioa o rioostitueuti) par ecàeì-

lenza. — Clinica Medica presso l'Istilulo di Slitdi Superiori e di Perfezio­
namento in Firenzei, 

Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento che aorniniaistrato ad>un consti-
derevole numero di piccoli ammalati (oocupaudùmi io di malattie dei bambini) mi 
Ita dato risultati taliaeiito s>plendidl da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellotita. — Prpf. 0. Guidi, Firenze. • . 

Il F e r r o P a g l i a r i ò il migliore elio possieda la terapeutica. —. Prof, 
Bouchardal, Parigi. 

.Mediante invio del proprio biglietto,da vìsita al 

Deposito Generale - Pagliari & C, - Firenze 
chiunque può avere graiii una copia particolaraggiata delle relazioni che riferi­
scono di tutti i casi uè' quali fu espenmeutato. 

Ouardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in^ijajniné^ciojff^^^ nome.. . .n- . , , ,„,. ,,, ,.i, j 

ooioooobdboboooòbòòòò 
8 i,i IV. Il','' .1 r'nin.'l i T ! H , ••' • ,_ j . _ __ 

:' l ; t i t ;orI ti|i^^iirAf|«|,;,c |tuiibllcaaElo»l'<|ioK<il 
0 > g4;i>epevMÌ «seguiH«;«ii(k n e l l a tipi | | ;$rafla (I«l 
0",,^ipi*'><>'lc a, prezzai (Il t u t t a c o u v e n l c i i z a . 

miimm^^^t^ NEL 1720 

tiima d 

(175 aD.ni fa) il dotto e distinto medico 
Florida Piombi celebrava il valoro te­
rapeutico e dietetico della preziosa 
A c q u a d i m u c e r u RJiubra, ed oggi 
t;li scienziati più noti qe coutinuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Man-
tegazza, yemmpla,.,Befledilil, Cantani^ 
Loretai, Do ttiovanjii, pcc.,,tal,c da di-
ciiiararlti senza . ./  

1 s inmuita LE Repa Mie Acpe (la tayola. ' [ ^ ' 5 ^ ^ * ' * ' * 

Ferro-China-Blsìèri 

MILAMd 

liquore stomatico aperitivo, agisce-sul 
sistema nervosio rinfofzandoloi; prima 
dei pasti eccita mirabilmente -rappetito 
e la .sua bontà ed il suo valore è .di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioLii 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle, quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

kCCbASTO 

MI,lì! ,., ., Il I 1 

PftEHIÀTO STABILIMENTO À MOTRICE 
\ ^ . , , , r K B fcA F A B M K I C A K I O M K ^ ,,..„_,,_, ,., „ O-.<I.J. ,i 

I d s t s USO oro e i n t o legno - Cornici ed O r n a t i i n ca r t a pesta dora t i i n £no - M e t r i d i Ijòsso snodat i ed i i i l^^ta 
P i a z z a Ciiardloo Hi. 19 

T T P A P H A P I A ^' servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine —- Assume ogni genere di lavori. 
Iirulllliir iil Editrice del Giornale quotAdiano IL FRIULI. 

v i a delia r r c f e t t u r a ST. e . 

.i!y*iu:_j.:_«ì>;̂ _i_i. _._ ĵ gQrvizìo delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchî  quadri ed • oleogra,fle .—r-,.Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunitli, Dazio Consumo., ' Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
V i a 9 I e r c a ( O T e e « h i o e V i a C a v o u r BT. 3 4 » 

,i;iÌ!ii,ì;;iii'«filH P'ìll'JK i fiiiUi ,iiiii .,iJ!'i.j :iijlli3) ili:,, lii Ì ; I :Ù 
ili j u ••.. I i.iiiii, I;JL.JI„;Ì<I. 

' * ^ ^ ^ * ' * ' ' * ^ * ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ * ' i ^ ^ ^ ' * ' - ' - ' = ' * ^ i ^ ^ ? ^ « ^ " ' ^ ^ 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardusco 


